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	DOCUMENTO DI LAVORO
della commissione Politica di coesione territoriale

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO TERRITORIALE


	_____________

Relatore: Michael SCHNEIDER (DE/PPE)
sottosegretario alla presidenza e rappresentante

del Land Sassonia-Anhalt presso il governo federale tedesco

_____________



	Il presente documento sarà discusso nella riunione della commissione Politica di coesione territoriale, che si terrà martedì 26 febbraio 2013 dalle ore 11.00 alle ore 17.30. 


	DOCUMENTO TRASMESSO PER TRADUZIONE IL 4 FEBBRAIO 2013


	Testo di riferimento

Documento di lavoro dei servizi della Commissione Assessing territorial impacts: Operational guidance on how to assess regional and local impacts within the Commission Impact Assessment System [Valutazione dell'impatto territoriale: orientamenti operativi sulle modalità di valutazione dell'impatto regionale e locale nel quadro del sistema di valutazione d'impatto della Commissione]

SWD(2013) 3 final




INTRODUZIONE

1. Le valutazioni d'impatto consentono di individuare gli effetti potenziali di una proposta in modo integrato e bilanciato, coprendone gli aspetti sociali, economici e ambientali e, ove possibile, misurandone i costi e benefici potenziali a breve e lungo termine, compresa l'incidenza sul quadro normativo e sul bilancio. Lo scopo di tali valutazioni è fornire un ausilio al processo decisionale e uno strumento di sostegno alle politiche unionali. La procedura di valutazione d'impatto è stata introdotta a livello dell'UE nel 2002 ed è poi stata sviluppata ulteriormente dalla Commissione europea per migliorarne la metodologia e i risultati.

2. La valutazione d'impatto territoriale è definita come uno strumento per valutare l'impatto dello sviluppo del territorio rispetto agli obiettivi o alle prospettive di politica territoriale per una data area
. Negli ultimi anni la questione della diversità regionale e la necessità di una valutazione approfondita degli effetti delle politiche settoriali dell'UE sul territorio e sulle regioni sono al centro del dibattito sulle politiche europee. 

3. Il Trattato di Lisbona ha sviluppato ulteriormente il principio della coesione, estendendolo dagli aspetti economici e sociali a quelli territoriali. Grazie a questo importante allargamento del campo di applicazione di tale principio, la dimensione territoriale è ora sancita anche a livello di Trattato. Il termine "coesione territoriale" copre gli aspetti territoriali della politica europea di coesione nel suo insieme. Nell'applicare tale principio devono essere rispettati gli obiettivi e la ripartizione delle competenze stabiliti dal Trattato; di conseguenza, i suoi elementi sono non solo parte integrante di tutte le politiche dell'UE che hanno un impatto territoriale, ma assumono anche un rilievo più generale in quanto tutte le politiche unionali sono tenute a contribuire alla coesione e allo sviluppo armonioso dell'Unione nel suo complesso.

4. Il dibattito intorno alle valutazioni d'impatto territoriale deve inoltre essere collocato nel contesto della cooperazione tra la Commissione europea e gli Stati membri nei campi coperti dalle politiche di sviluppo urbano e territoriale. Ad attribuire alla questione un rilievo centrale sono stati in particolare la Prospettiva di sviluppo del territorio europeo
 del 1999, l'Agenda territoriale dell'Unione europea
 e la Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili (maggio 2007)
 nonché il Libro verde sulla coesione territoriale
 (ottobre 2008), i quali delineano un quadro europeo per l'azione dell'UE e degli Stati membri che consenta di affrontare le sfide poste dai cambiamenti demografici e dai mutamenti economici strutturali globali nelle città e nelle regioni, nonché dai cambiamenti climatici.

5. Va sottolineato che la valutazione d'impatto territoriale non mette in discussione le competenze nazionali e regionali. In particolare i mutamenti delle condizioni sociali ed economiche generali creano, a livello regionale, problemi specifici nella realizzazione di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. L'impatto territoriale delle politiche unionali va quindi esaminato con rapidità e precisione, soprattutto in vista dell'attuazione della strategia Europa 2020, tenendo in debito conto i principi di sussidiarietà e di proporzionalità.  
6. La coesione territoriale può essere descritta come un concetto "a tre dimensioni" che deve essere tenuto in considerazione dalle autorità europee, nazionali, regionali e locali nell'attuazione delle politiche di loro competenza
:

· la prima dimensione si concentra sul riequilibrio delle disparità economiche e sociali tra le regioni mediante il sostegno strutturale e la valorizzazione del potenziale endogeno di sviluppo regionale (sviluppo territoriale equilibrato);

· la seconda dimensione impegna i responsabili politici europei ad adottare un approccio coerente a livello orizzontale e verticale nonché intersettoriale nell'esercizio dei poteri che hanno implicazioni territoriali (integrazione territoriale);

· la terza dimensione impone agli attori pubblici, privati e della società civile di essere collegati in rete per un'efficace azione territoriale (governance territoriale).

7. In particolare per lo sviluppo della coesione territoriale e il rafforzamento della coesione economica e sociale è essenziale coordinare tutte le politiche settoriali che hanno un forte impatto territoriale e misurare la portata di quest'ultimo. Il Comitato delle regioni ha inoltre sottolineato la necessità di tener conto dell'impatto territoriale di tutte le politiche settoriali fin dalla loro concezione
. 

8. Recentemente è stato pubblicato un documento di lavoro dei servizi della Commissione teso a rispondere alle aspettative create dapprima col Libro verde del 2008 sulla coesione territoriale e poi nel 2011, sotto la presidenza polacca dell'Unione europea, nel quadro del processo dell'Agenda territoriale. Con tale iniziativa, la Commissione europea spera di fornire indicazioni operative e metodologiche sui modi di affrontare le implicazioni territoriali delle proposte che si ritiene possano avere un impatto territoriale. 

9. Il presente documento di lavoro indica una serie di questioni importanti per il Comitato delle regioni ed è inteso come un ausilio all'elaborazione del parere d'iniziativa sulla valutazione d'impatto territoriale. Suggerimenti e osservazioni sono quindi benvenuti, e vanno inviati al relatore Michael Schneider (DE/PPE) (europa@stk.sachsen-anhalt.de) e in copia a coter@cor.europa.eu e subsidiarity@cor.europa.eu entro il 1° aprile 2013.

DOMANDE

10. Nel documento di lavoro dei servizi della Commissione si afferma che gli orientamenti ivi forniti rispondono anche a una richiesta degli Stati membri, formulata sia nel corso del dibattito che ha fatto seguito alla pubblicazione del Libro verde sulla coesione territoriale del 2008 sia durante la presidenza polacca del 2011 nell'ambito del processo dell'Agenda territoriale. 

	DOMANDA

(a) 
Ritiene che il documento pubblicato dalla Commissione europea risponda alle aspettative e alle istanze espresse nel corso del dibattito politico avviato dopo la pubblicazione del Libro verde sulla coesione territoriale nel 2008? Crede che questo dibattito sulla coesione territoriale debba avere maggior seguito? In caso di risposta affermativa, può fornirci alcuni esempi concreti?




11. Per meglio coordinare l'impatto territoriale delle politiche settoriali dell'UE, è necessario comprendere e misurare meglio l'impatto di tali politiche. Il Libro verde sulla coesione territoriale si è già concentrato su questo punto affermando che "Il potenziamento della coesione territoriale comporta un migliore coordinamento delle politiche settoriali e territoriali e una maggiore coerenza degli interventi territoriali". 

DOMANDA

(b) 
Ritiene che la proposta della Commissione europea possa essere uno strumento in grado di migliorare effettivamente il coordinamento tra le politiche settoriali dell'UE aventi un impatto territoriale? Secondo Lei, che cos'altro si potrebbe/dovrebbe fare? 
12. Il documento di lavoro dei servizi della Commissione fornisce orientamenti operativi e metodologici sulle risposte da dare ad una serie di domande concernenti il potenziale impatto territoriale di una determinata proposta. In esso, tuttavia, si sottolinea che la valutazione dell'impatto territoriale non è obbligatoria, ma rappresenta solo uno strumento che può essere utile per promuovere la coerenza politica di alcune proposte.  
DOMANDA

(c) 
Ritiene che le valutazioni dell'impatto territoriale dovrebbero essere obbligatorie per quelle politiche settoriali che hanno un impatto territoriale? In caso affermativo, secondo Lei, per quali politiche settoriali la valutazione dell'impatto territoriale dovrebbe essere resa vincolante?
13. Nel documento di lavoro dei servizi della Commissione si afferma che la valutazione d'impatto territoriale dovrebbe essere effettuata per le proposte che riguardano espressamente determinati territori oppure rischiano di avere un grande impatto territoriale asimmetrico ("impatto anomalo"). Nel documento, inoltre, la Commissione illustra diversi metodi che possono essere utilizzati per valutare l'impatto territoriale, citando in particolare l'analisi qualitativa e quantitativa. Metodi e strumenti, questi, che dovrebbero essere utilizzati dalle varie direzioni generali della Commissione europea nell'elaborare le valutazioni d'impatto territoriale delle proposte di loro competenza.

	DOMANDA

(d) Ritiene che i dati, la metodologia e gli strumenti proposti per contribuire alla valutazione dell'impatto territoriale (ad esempio ESPON ARTS
 o QUICKScan) siano adeguati a misurare l'impatto territoriale che potrebbe avere una proposta nella Sua regione? Desidera proporre altri tipi di strumenti/metodologie? 
(e) Ritiene che, per la sua complessità, la valutazione dell'impatto territoriale debba essere condotta da una sola entità specializzata (sportello unico) oppure preferisce l'idea di un sistema decentrato, come propone la Commissione nel documento di lavoro? 



14. La governance multilivello e il partenariato sono fattori chiave nell'attuazione della coesione territoriale in quanto tendono a rafforzare un approccio basato sul territorio. Il Comitato delle regioni ha già chiesto una valutazione di taluni impatti territoriali specifici, e ricorda il ruolo
 potenziale di assistenza alla Commissione europea che esso può svolgere nel processo di valutazione dell'impatto; inoltre, ha anche chiesto di partecipare ad alcune iniziative della Commissione europea volte a migliorare la formazione di capacità degli enti regionali e locali
.

	DOMANDA

(f) Quali misure specifiche di coinvolgimento degli enti regionali e locali dovrebbero essere previste in queste attività? 
(g) Secondo Lei, quale ruolo dovrebbe svolgere il Comitato delle regioni in tale contesto? 



15. Il Comitato delle regioni ha già chiesto di rafforzare la coesione territoriale nell'ambito della strategia Europa 2020. Una possibilità di realizzare tale obiettivo sarebbe quella di non limitare la valutazione dell'impatto territoriale alle sole proposte legislative bensì di inserirla anche in altri documenti, ad esempio nei principali documenti di programmazione come l'Analisi annuale sulla crescita.  
	DOMANDA

(h) Ritiene necessaria una dimensione territoriale per il ciclo politico Europa 2020?  
(i) A suo avviso, l'Analisi annuale della crescita dovrebbe (in quanto documento chiave di programmazione per il lancio del ciclo politico annuale Europa 2020) contenere una valutazione dell'impatto territoriale?

(j) Secondo Lei, le valutazioni d'impatto territoriale dovrebbero essere condotte anche a livello di Stati membri?  



_____________
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� 	Williams e altri, 2000; ECTP/CSD 2001; Böhme ed Eser, 2008.


� 	� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/reports/som_en.htm" ��http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/reports/som_en.htm� (non disponibile in italiano).


� 	� HYPERLINK "http://www.eu-territorial-agenda.eu/Reference%20Documents/Territorial-Agenda-of-the-European-Union-Agreed-on-25-May-2007.pdf" ��http://www.eu-territorial-agenda.eu/Reference%20Documents/Territorial-Agenda-of-the-European-Union-Agreed-on-25-May-2007.pdf� (solo in lingua inglese).


� 	� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/regional_policy/archive/themes/urban/leipzig_charter.pdf" ��http://ec.europa.eu/regional_policy/archive/themes/urban/leipzig_charter.pdf� (solo in lingua inglese).


� 	�HYPERLINK "http://ec.europa.eu/regional_policy/archive/consultation/terco/paper_terco_it.pdf"��http://ec.europa.eu/regional_policy/archive/consultation/terco/paper_terco_it.pdf�.


� 	Cfr. le osservazioni congiunte del governo federale e dei singoli Länder tedeschi in merito alla Quinta relazione della Commissione europea sulla coesione economica, sociale e territoriale � HYPERLINK "http://www.bmwi.de/BMWi/Redaktion/PDF/G/gemeinsame-stellungnahme-zum-vierten-bericht-der-ek-engl.,property=pdf,bereich=bmwi,sprache=de,rwb=true.pdf" ��http://www.bmwi.de/BMWi/Redaktion/PDF/G/gemeinsame-stellungnahme-zum-vierten-bericht-der-ek-engl.,property=pdf,bereich=bmwi,sprache=de,rwb=true.pdf� (in lingua inglese).


� 	Parere del CdR in merito al Libro verde sulla coesione territoriale (CdR 274/2008); ma cfr. anche il parere del CdR sul tema Misurare il progresso non solo con il PIL (CdR 163/2010).


� 	� HYPERLINK "http://www.espon.eu/main/Menu_Projects/Menu_AppliedResearch/arts.html" ��http://www.espon.eu/main/Menu_Projects/Menu_AppliedResearch/arts.html�.


� 	Cfr. la sezione 5.5 del documento di lavoro dei servizi della Commissione: "In base al Protocollo di cooperazione tra la Commissione e il Comitato delle regioni (2012), i servizi della Commissione possono chiedere assistenza al CdR nella elaborazione della valutazione".


� 	Parere del CdR sul tema Legiferare con intelligenza (CdR 353/2010).
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